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A giorni si terrà un incontro tra le parti 

si APRE UNO SPIRÀGLIO 
PER LA VERTENZA 

DELL' EDISON GIOCATTOLI» 
In seguito ad una serie di consultazioni avviate dagli Enti locali e dalla 
Regione la proprietà si dichiara disposta a trattare • Sciopero all'IBM 

Si attende a giorni la convocazione di un incontro tra le parti interessate per la vertenza 
della Edison-giocattoli. A seguito di una serie di consultazioni avute dagli Enti locali e dalla 
Regione con la direzione sembra che esista la possibilità di un confronto. E' questo un primo 
spiraglio che si apre dopo 21 giornate di ass( rabica permanente, dichiarata dalle maestranze 
a seguito di 51 lettere di licenziamento inviate ad altrettanti dipendenti. Ciò non significa 
affatto che i lavoratori abbiano deciso di abbandonare i loro obiettivi: l'assemblea ha dato 
m a n d a t o al consiglio di fab- - - - — - — -

del consiglio di fabbrica br lca e ai s indacat i di pren
dere con ta t t i con la pa r te 
padrona le per un confron
to da avviars i sui p iani pro
dut t iv i , sui livelli occupa
zionali, sul fu turo dell'a
zienda. 

Le ferma r i spos ta dei 300 
lavorator i della Edison con
t inua ad avere l 'appoggio 
e il sostegno delle forze vi
ve della società; non passa 
giorno che a l l 'Osmannoro 
n o n giunga u n a delegazione 
p r o n t a a d a r e tu t to l 'aiuto 
necessar io alle maes t ranze 
in lotta. 

Pers ino le scolaresche 
non m a n c a n o ma i : i bam
bini della scuola media 
« Arnolfo di Cambio » di 
via Baracca in terv is tavano 
ieri i lavora tor i ponendo le 
d o m a n d e più vive ed inte
ressan t i . Grossi cartel l i , 
s t r iscioni , band ie re e persi
n o bacheche con l'elenco 
dei t e l eg rammi pervenut i : 
cosi si p resen ta l ' en t ra ta 
della fabbrica. Tu t t i i di
penden t i pa r tec ipano atti
v a m e n t e al l 'assemblea per
m a n e n t e : sono per iodiche 
le r iunioni e le assemblee , 
i t u rn i sono suddivisi per 
6 ore, la mensa è autoge
s t i ta . T u t t o è in ord ine al
l ' interno della fabbrica che 
c o m p r e n d e macch inar i e 
a t t r ezza tu re moderne . Si at
t ende ora un m u t a m e n t o 
degli o r i en tament i padro
nal i per r ip rendere la pro
duzione e m a n t e n e r e gli or
ganici . 
IBM — Un'ora di sciopero 
è in p r o g r a m m a ques ta 
m a t t i n a dal le o re 9 alle 10 
a l la I B M di Fi renze con t ro 
11 dec lassamento subi to da 
u n a lavora t r i ce delegata 

fin breve-) 
PIASTRINE PER I CANI 

Presso la divisione tributi 
del Comune (Lungarno alle 
Grazie. 22) sono in distri
buzione le piastrine metal
liche per ì cani per l'anno 
1976. dalle 10 alle 12.30 di 
ogni giorno, fino al 31 mag
gio prossimo. Coloro che cor
rispondono l'imposta debbo
no presentarsi con la cartel
la esattoriale. 
FIERE QUARESIMALI 

Nel periodo fra il 7 mar
zo e l ' il aprile si terranno 
in questa città le tradizio
nali fiere quaresimali, che 
avranno luogo nel parco del
le Cascine nei giorni di do
menica; in piazza S. Croce 
e via San Giuseppe il 19 
marzo; in Piazza SS. Annun
ziata e nelle vie adiacenti 
11 25. 

Nell'assegnazione dei posti 
sarà data la precedenza ai 
venditori ambulanti con li
cenza rilasciata dal Comu
ne di Firenze; pertanto i 
venditori ambulanti prove
nienti dagli altri comuni non 
dovranno presentarsi sul luo
go della manifestazione pri
ma delle ore 7,30. 

dal d i cembre '75. I lavora
tori della azienda, nel de
nunc ia re il c o m p o r t a m e n t o 
della direzione, h a n n o de
ciso di intensificare le azio
ni s indacal i a sostegno del
la linea sv i luppatas i duran
te l 'ul t ima assemblea e per 
di fendere i d ipenden t i col
piti dagli a t t acch i padro
nali . 
POLICHAFICI — Ques ta 
sera , venerdì alle o re 20. 
presso il circolo poligrafici 
è convocata la r iunione di 
t u t t e le s t r u t t u r e aziendal i 
e provincial i della FULPC, 
della PILPC-CGIL, Federli-
l i b roCISL e FILAGC-UIL. 
L 'assemblea t r a t t e r à dei te
mi inerent i la ver tenza San-
soni-Dilibro e lo sc iopero 
del 9 marzo pross imo. 
GUARDIE GIURATE — So 
n o in agi tazione le gua rd i e 
g iura te p e r il r innovo del 
con t r a t to nazionale , le cui 
t r a t t a t ive sono a t t u a l m e n t e 
in t e r ro t t e . A livello provin
ciale sono p rev i s te iniziati
ve che si a r t i co le ranno dal-

l'8 al 15 marzo . D u r a n t e lo 
sciopero di m a r t e d i scorso 
una delegazione di lavora
tori è s t a t a r icevuta da l la 
compagna Lore t t a Monte-
maggi . p re s iden te del con
siglio regionale eh eha as
s icura to il p rop r io interes
s a m e n t o p e r la soluzione 
della ver tenza c o n t r a t t u a l e . 
RICERCA — Si svolge oggi 
con inizio alle o re 9 nei fo
cali della C a m e r a del lavo
ro, la p r i m a conferenza 
provincia le di organizzazio
ne del s indaca to r icerca 
de ' la CGIL. La conferenza 
precede quel la naz iona l e . 
in p r o g r a m m a a d Ariccia 
dal 18 al 20 marzo . 
TRASPORTO MERCI — 
S a b a t o alle o re 16 presso 
la C a m e r a del lavoro si 
svolge l ' assemblea genera
le di t u t t i i l avora to r i cor
r ier i , spedizionier i , del tra
spor to merc i , comple t i s t i e 
c is ternis t i . L 'a t t ivo valute
rà l 'esito delle t r a t t a t i v e 
pe r il r innovo con t r a t tua 
le e dec ide re le iniziat ive 
da a s s u m e r e . Lavoratori dell'Edison-glocattoli ai cancelli della fabbrica 

Un giovane era staio visto aggirarsi con fare sospetto sulla linea nei pressi di Rovezzano 

Bloccati un ora i treni sulla Firenze-
per timore che si verificasse un attentato 

L'allarme dato da un casellante che aveva scorto l'individuo con un pacco nelle mani - Accurate ricerche dell'in
volucro svolte dalla Polfer e dall'ufficio politico ma non è stato rinvenuto nulla - Del giovane nessuna traccia 

Per i dipendenti della « Fiascai » una dura battaglia per l'occupazione 

Una serie di iniziative decise dal Consiglio della Confesercenti 

Solidarietà degli esercenti 
di Empoli con la «Fiascai» 

Si allarga il fronte di lotta intorno ai 650 lavoratori — Una delegazione di operai a Roma 

Ieri mat t ina la linea ferro
viaria Firenze-Roma è s ta ta 
bloccata. Si è temuto un at
tentato. Un individuo è stato 
visto lungo i binari in loca
lità Sant'Andrea a Rovezzano 
abbandonare un pacco lungo 
la massicciata. 

Per oitre un'ora agenti della 
Polfer. dell'Ufficio politico e 
dell 'antiterrorismo sono stati 
impegnati nelle ricerche del 
misterioso individuo. I treni 
in partenza dalla stazione di 
Santa Maria Novella e in ar
rivo sono stati bloccati lunao 
la linea in attesa della ispe 
zione che è durata dalle 10 
alle 11.02. Un episodio miste
rioso e inquietante. 

Il fatto è accaduto poco pri
ma delle 10 quando il casel
lante Gabriele Dini. manovale 
delle Ferrovie dello Stato, a 
cui è affidata la sorveglian
za del posto di blocco n. 5. 
ha chiesto l'immediato inter-
vento della Polfer. perchè con
trollasse se c'erano ordigni e-
splosivi luneo la linea. Poco 
prima, infatti aveva visto un 
individuo a d i r a r s i con un 
pacco. Era un giovane, %-esti-
va con dei blue-jeans e una 
maglia scura. In mano aveva 
un sacchetto di plastica gri
gia. Proveniva da via Areti
na. dove c'è un'officina per la 
demolizione delle auto, ha at
traversato i binari poco pri
ma del previsto arrivo di un 
treno. 

Il giovane, quando si è ac
corto che il casellante lo sta
va osservando, si è allontana
to velocemente. Il D :ni. inol
tre. non è più riuscito a ve-

l'anno scorso dai terroristi. 
Vennero infatti rinvenuti in 
località Sant 'Andrea a Ro
vezzano ben 98 candelotti di 
dinamite. Anche i recenti at
tentati compiuti a Firenze, 
sia contro la caserma dei 
carabinieri che contro lapidi, 
potevano accentuare il timo
re che in quel sacchetto gri
gio ci fosse realmente un or
digno esplosivo. 

Seminario 
CGIL-CISL-UIL 

sulle donne 
Per iniziativa della federa

zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e del gruppo femminile 
oegi e domani si terrà un 
seminario sul t ema: «La con
dizione della donna nel la
voro e nella società » cui 
prenderanno parte, oltre alle 
donne impegnate nell'attivi
tà all ' interno dei sindacati 
provinciali e nelle zone circa 
60 delegate dei consigli di 
azienda dei vari settori. So
no s ta te invitate le commis
sioni femminili di tut t i i 
partiti , gli enti locali, le asso
ciazioni femminili, i consi
gli di fabbrica. 

La prima par te del semi
nario si terrà stasera presso 
il centro studi CISL (via del
la Piazzola. 71): parteciperà 
Maria Plorini dell'ufficio fem-

EMPOLI. 4 
Continua !a lotta dei lavo

ratori della «Fiascai» per la 
salvaguardia del pesto di "la
voro, messo in pericolo dal 
gravissimo stato di crisi che 
attraversa il settore del ve
tro cavo-meccanica I soci 
della « Cooperativa vetrai fia
scai» hanno Infatti allargato 
la loro lotta coinvolgendo tut
t e le forze sociali e politiche 
In una ormai lunga batta?l.a 
per l'occupazione. In questi 
giorni il consigiio della Con

poli ha deciso infatti un'ini
ziativa di lotta in solidarietà 
con i lavoratori della coope
rativa: è s tato stabilito che 
ogni negozio aderente all'As
sociazione espong\ un mani
festo in cui si dichiara la so
lidarietà dell'assoc:azione che 
intende operare affinchè sia 
evitato un grave colpo all'e
conomia della zona con l'e
ventuale chiusura di questa 
fabbr.ca, che imp.ega ben 3.'.0 
operai e che interessa con la 
occupazione indotta, altre 309 

fescrcenti della zena di Em- 1 unità lavorative. 

S: allarga dunque il fronte 
di letta sn fa\cre della «Coo
perativa fiascai » per ottene
re dal governo un reale inte
ressamento per questa azien
da. che si trova in crisi per 
aver voluto investire e porta
re il proprio contributo alla 
formazione di nuovi posti di 
lavoro. Si t r a t t a in effetti di 
una azienda sana, altamen
te competitiva sul piana f e 
nologico. che risente della in
sensibilità delle forze domi
nanti verso i problemi del 

spegabili lentezze burocrati
che tipiche del nostro paese. 
ncn riesce ad arrivare al co
mitato per il credito che do
vrebbe decidere definitiva
mente se concedere il credi
to agevolato oppure no. 

I lavoratori della « Fiascai » 
faranno perciò pressione sul 
ministero dell 'Industria per 
superare questo grave intop
po che rischia di rendere va
ni tutt i gli sforzi e i sacrili- j 

l ci comniuti: la situazione è , 

minile della CGIL che terrà 
dere nelle man: del giovane i la relazione introduttiva. La 
il sacchetto grieio. i seconda parte, quella conclu-

Temenrto che :1 oacco con- siva. sarà aperta al pubblico 
, ed inizia alle 9 presso il cir-
• colo «Est-Ovest > (via Ginori. 
i 14»: alle 11 parlerà Franco 
j Marmi, a nome della federa-

f i partito: 
) 

COMITATO REGIONALE 
Il comitato regionale e la 

Commissione regionale di 
controllo, eletti alla quinta 
conferenza dei comunisti to
scani, sono convocati in se
duta comune per giovedì 11 
marzo alle ore 9.30 per di
scutere sul seguente ordine 
del giorno: « Elezione del 
comitato direttivo e della 
segreteria, nomina dei re 
sponsabih delle commissioni 
di la \oro e de «ih oreani di 
stampa regionali ». La nunio 
ne si terrà presso la sede 
del comitato regionale in 
via Alamanni 41. 

ZONA FIRENZE-EST 
Questa sera alle ore 21.30 

presso la S M S . Andrea Del 
Sarto si conclude con l'in
tervento del compagno Ales-
S o Fasquini la 3. conferen-

i della tona del PCI Firen-

DIBATTITO AL LICEO 
Oggi alle ore 16.30 nei lo

cali della Casa del popolo 
di Porta Romana (viale Pog
gio Imperiale 4) si terrà una 
manifestazione dibattito sul 
tema della riforma della scuo
la media superiore, il pro
blema dell'occupazione e il 
rapporto con gli enti locali, 
organizzata nalle sezioni 
a Bruno Potente « e da! Mo
vimento studentesco dell'isti
tuto d'arte e del IV liceo. 
Interverrà ti compagno Ste
fano Bassi, responsabile del
la commissione scuola della 
federazione del PCI. 
FERROVIERI 

Il congresso della sezione 
aziendale del PCI delle Fer
rovie dello Stato, che si do
veva svolgere oggi, è stato 
rinviato a l 10 e 11 marzo. 

credito alle cooperative, che | , n f a U l m o I t o Pesa^fe» 
giustamente rivendicano un ( 
t ra t tamento speciale per .i | 
carat tere di socialità delle lo
ro iniziative produttive. La 
« Cooperativa vetrai f .a=ca: > 
ha perciò aovuto richiedere la 
concessione di un mutuo aec 
volato di 2.5 miliardi sulia 
lezze 1470. recentemente rili-
nanziata. che prevede agevo- j 
Iasioni credit iz.e ad azier.de 
in crisi. Per cercare di ot
tenere nel più breve tempo 
possibile il mutuo richiesto. 
delegazioni di lavoratori v 
sono recate numerose volte al 
ministero dell'industria a Ro
ma. per sollecitare il rapido 
disbrigo della propr.a pratica 
d* parte dell'IMI che d;ve 
dare UT parere tecnico su'.H 
opportunità o meno della ccn-
c e l i o n e del crcd.to. 

In quest'opera si sono im 
Degnati ì parlamentari dei 
partiti dell'arco cc-stituztona-
le della zona di Empoli, riu
scendo a far compiere al-
l'IMI l'ispezione tecnica agli 
impianti, da cui fra. l 'altro 
pare sia emerso lo orienta
mento di massima favorevole. 
Tuttavia la pratica, ormai 
istruita, con un* di quelle in-

b. b. 

La festa 
della donna 
a Serpiolle 

La Società mutuo soccorso 
di Serpiolle m collaborazio
ne con le sezioni del PCI e 
PSI organizza per lunedi 8 
nell 'ambito della «Fes ta del
la donna ». alle ore 21.30 uno 
spettacolo di canzoni de « Il 
coro dei pionieri dei ragazzi 
protagonisti > delle cascine 
del Riccio. Parteciperà una 
rappresentante dell'UDI. 

tenesse de""esn ,oeivo. e che 
si stesse preparando un at
tentato luneo la linea ferro
viaria. ha dato l'allarme. 

Il Dini non DUO al'ontana'"--: 
da', casello, altrimenti, sareb
be andato egli stesso a con
trollare le mosse del giova
ne. Gli agenti della polizia 
ferroviaria, con il dottor Ca-
nessa e il dottor De Santis. e 
dell'ufficio politico, sono im
mediatamente intervenuti sul 
Desto, al chilometro 303.889. 
Nel frattempo veniva dirama- | 
to l 'allarme a tut te le sta- ! 
zioni di bloccare i treni :n j 
transito: a Santa Maria No j 
velia, al Campo di M»rte. Ini- -, 
ziavano accurate ispezioni j 
lungo la linea, sulla massic- { 
ciata e sui binari. j 

Per oltre un'ora s: è te
muto che un ordigno abVtn 
donato chissà dove, potasse 
esplodere da un momento al 
l'altro. L*isp?zione 
dato esito negativo, e solo al 
lora è stato autorizzato il 
transito dei treni, perchè non 
c'era alcun pencolo sulla li
nea ferroviaria. Il pacco non 
è s ta to trovato. Non si so
no più trovate tracce neppu
re del misterioso giovane che 
ha insospettito il casellante. 
Anche se nessun dato viene 

zione unitaria nazionale CGIL-
CISL-UIL. per concludere i 
lavori. 

Riaffermato dall'assessore regionale Tassinari 

Il ruolo insostituibile 
dell'Ente locale 

nella gestione dello sport 
Lettera inviata al convegno organizzato a Coverciano dal Prov
veditorato agli Studi e dal CONI per i corsi di formazione sportiva 

Presso il centro tecnico fe
derale di Coverciano. alla 
presenza di numerosi dirigen
ti dello sport ufficiale, si è 
svolto il convegno indetto dal 
Provveditorato agli studi di 
Firenze con la collaborazio
ne del CONI sulla istituzione 
di corsi di avviamento allo 
sport nella scuola media. Un 
incontro nel corso del quale 
dopo numerosi interventi, te
si a chiarire gli sropi che si 
sono prefissi gli organizzato
ri. l'assessore allo sport di 
Firenze, Amorosi, nel porta
re il saluto della Giunta di 
Palazzo Vecchio ha giusta
mente rivendicato la presen
za dell'ente locale nel comi
tato promotore ed allo stesso 
tempo, dopo aver ribadito che 
l'attuale legge istitutiva del 
CONI (che risale al periodo 
fascista) va cambiata, ha 
chiesto che alla organizzazio
ne siano ammesse tutte quel
le forze dell'associazionismo 
democratico che da tempo si 
interessano di questo pro
blema. 

Gli organi 
di partecipazione 
Il compagno Luigi Tassina

ri, assessore regionale alla 
Pubblica istruzione, cultura e 
sport ha inviato la seguente 
lettera: «Impossibilitato ad 
accogliere il vostro invito 
perchè impegnato in un in
contro che vede al centro — 
sia pure sotto altri aspetti — 
ali stessi importanti proble
mi della scuola, desidero far , n^ : " \ 0 Vi «' ™ J a ' . i « 
pervenire ai convenuti un mi I ?.?faton s e m p r e p l u q u a h f i 

gurio ai proficuo lavoro e 
proporre, ne! contempo, alcu
ne riflessioni sui temi speci
fici del vostro incontro, temi 
che investono la mia respon
sabilità di assessore regiona
le all'istruzione, cultura e 
sport. 

Dirò subito con tutta fran
chezza che. mentre da una 
parte mi è doveroso e gradi
to plaudire alle iniziative che 
portano avanti nel nostro pae
se il discorso di uno 
sport educativo e formativo, 
dall 'altra ritengo opportuno 
avanzare alcune osservazioni 
di fondo. Farei un torto ai 
convenuti se ricordassi loro 
come in tutte le scuole del 
nostro paese di ogni ordine e 
grado abbiano incominciato 
ad operare da tempo quegli 
organi di partecipazione alla 
vita e all 'attività della scuola 
medesima che sono i consiali 
di circolo e di istituto. Tutt i 
— amministratori, operatori 
della scuola, tecnici specia
lizzati. cittadini abbiamo un 
grande interesse ed un preci
so dovere a far si che questi 
organismi collegiali sanciti 
con leg<*e della Repubblica ed 
eletti democraticamente, cre
scano e si consolidino. Tutt i 
vogliamo incoraggiare quelle 
iniziative che esaltino la pre
senza e l'operatività degli or
gani collegiali e viceversa in
tendiamo scorasgiare quelle 
altre che tendono a renderli 
asfittici, a ridurli a meri ese
cutori di iniziative decise. 
programmate e gestite al
trove. 

E* in via di definitiva ap
provazione la proposta di di-
strettualizzazione scolastica 
avanzata dalla Regione To
scana. Quanto prima si potrà 
procedere alle elezioni dei 
consigli di distretto e speria
mo dei consieli provinciali 
scolastici, punti focali i primi 
di grande rilevanza per il 
discorso di quest'oggi, in 
quanto organi di program
mazione fra l'altro della edi
lizia scolastica e quindi del
le s trut ture sportive, di pro
grammazione della utilizza
zione degli impianti e delle 
attività. Va ricordato che i 
suddetti organismi prevedono 
l'importante presenza degli 
enti locali e delle forze so
ciali. Ebbene, l'accordo Prov-
veditorato-CONI — che nelle 
buone intenzioni dei promoto
ri si proponeva e si propone 
di dare un valido contributo 
alla diffusione dell'educazio
ne fisico-sportiva nel nostro 
paese — sembra non tenere 
nel dovuto conto queste pro
spettive immediate. 

E* infatti questa una propo
sta ieri s tudiata, elaborata e 

riscoprire il suo ruolo istitu
zionale, dall'altra, nella prò 
spettiva forse di trovare mio 
ve leve per le sue finalità. 
continua a volere svolgere 
quella funzione di supplenza 
alla quale aveva dichiarato 
ripetutamente di voler rinun
ciare. Ad ogni buon conto non 
escludo, anzi riterrei utile, un 
incontro nelle sedi opportune 
con tutte le forze interessate 
e anzitutto con gli enti locali. 
gli organi collegiali, l'associa
zionismo culturale e sportivo 
che tanta parte ha nella bat
taglia per promuovere uno 
sport inteso come servizio so
ciale, il CONI per discutere 
l'iniziativa anche in base al
le osservazioni che potranno 
emergere nel corso del di 
battito. 

La commissione 
regionale 

La Regione potrebbe essetf 
presente all'incontro eia per 
le competenze primarie in 
materia di diritto allo studio 
— oggi delegate agli enti lo 
cali — sia perchè sta portan
do avanti una propria politi
ca sportiva ( t ra l'altro ricor
do che è in via di pubblica
zione il decreto del presiden
te della giunta regionale isti
tutivo della commissione re
gionale per lo sport, prevista 
dalla legge regionale n. 33 
riguardante " Promozione 
dello sport a carattere soc'a 
le"», sia per le ulteriori com
petenze che le verranno «s 
segnate dalla le>£je 382 Tó 

E', .n particolare, intenzlo 
Al CONI, che vede ogsJi la ' ne dci'ji Regione Toscani 

programmata in nome e per 
conto dei consigli di istituto, 
degli enti locali e delle for
ze sociali, che rischia di esse
re oggi discussa in nome e 
per conto del consigli di isti
tuto. degli enti locali e forze 
sociali e domani gestita in no
me e per conto dei consigli 
di istituto degli enti locali" e 
delle forze socia!: Gli orfa
ni collegiali, che in materia 
hanno competenze primarie, 
gli enti locali che hanno in
teressi e compiti precisi ri
schiano di vedere limitata la 
loro autonomia a un sempli
ce consenso ad iniziative di 
altri. Queste, immagino, non 
sono le intenzioni dei promo
tori dell'accordo: orfani pe
riferici della scuola-CONI. 

Se viceversa vi fosse una 
precisa intenzione del mini
stero della P.I.. cioè quella di 
recuperare in via burocrati
ca. con mezzi e apparati bu
rocratici, quelli spazi aperti 
alla partecipazione dai decre
ti delegati, ebbene, non pos
siamo e vogliamo condivi
derla. 

Al ministero della P.I. vor
remmo dire che vedremmo 
più volentieri una sua inizia
tiva rivolta ad elaborazioni e 
proposte che inseriscano più 
compiutamente l'educazione 
fisico-sportiva nel sistema 
formativo, che mettano in 
moto processi di riforma dei 
contenuti culturali, dei pro
grammi didattici della educa
zione fisica, e prevedano pia
ni e adeguati f tunziament i 
per l'edilizia scolastica: e ri
forma degli ISKF p?r avere 

presenza dei suoi massimi 
esponenti vorremmo dire che. 
mentre da una txr te compie 
fattivi sforzi in direzione de! 
lo sport agonistico e si :,for 
za — come si evince anche 
dalle sue pubblicazioni — di 

, chiedere ai poteri centrali che 
I ipiit'.mo trasferite alle Rej.<-
i ni le competenze de! governo 
1 Migli oi-rani collegiali della 
J scuola, competenze che pò 
, t ronno huccessivaniente esse 
, re delegate agli enti locali » 

Dalla Giunta di Scandicci 

Proposto un convegno 

su «Sport e scuola 
La giunta comunale di 

Scandicci. in merito alla 
iniziativa del Provvedito 
rato agli studi di Firenze 
e del CONI, tendente a 
realizzare i corsi di pre-
agonismo nelle scuole me
die inferiori della provin
cia ha approvato un do
cumento nel quale si ri 
leva: 

1) Che tale iniziativa è 
stata promossa escluden
do gli Enti locali, i quali 
da anni realizzano per 
tutti i ragazzi una simile 
iniziativa in collaborazio
ne con gli enti di promo
zione sportiva, iniziativa 
per la quale né il COS'I né 
il provveditorato agli stu 
di fino ad oggi hanno di
mostrato alcun interessa
mento né volontà di col
laborazione. 

2) Che come è impo
stata l'iniziativa, sia gli 
Enti locali che le forze 
sociali e gli enti di promo
zione sportiva vengono a 
trovarsi esclusi dalla pro
grammazione e gestione 
dell'attività, sancendo an
cora una volta che la 
scuola deve rimanere chiu
sa al rapporto con la real
tà esterna. 

3) Che tale iniziativa 
non tiene conto delle con
clusioni delle due confe
renze sullo sport, con par
ticolare riferimento all'ul
tima tenutasi a Firenze 
nel 1974. 

4t Che la fornitura del
le attrezzature di base al
le scuole o programmata 
dal COMI per questa at
tività non tiene conto ed 
esclude eventuali pro
grammazioni territoriali 

» 

che paiono c^^ere latte 
dagli oraam competenti 
ia Scandirci coiste una 
apposita commissione p"r 
la gestione e pioi/ramma-
zione sociale delle attività 
e degli impianti sportivi 
dove oltre ai gruppi est-
stenti nel consiglio comu
nale ne fanno parte tutte 
le forze sportive organi? 
zatc di Scandicet). 

5) Clic tale iniziativa 
non serve certamente alla 
guaìi lira zinne deqii inse
gnanti di educazione fisi
ca che aia lavorano (^"in
terno delle •scuole, che in
vece vennono a trovarci a 
rimordi io e di supporto 
agli specialisti del COSI. 
mentre una regione del
la pratica dell'educazione 
fisica all'interno delta 
scuota potrebbe portarne 
ad una maggiore qualifi
cazione del personale esi
stente. 

La giunta pertanto ri
chiede che sia indetto un 
apposito convegno al qua
le partecipino gli Enti lo
cali. la Regione, il CÒNI. 
il Provveditorato agli stu
di. i consigli di istituto. 
gli enti di promozione 
sportiva, al fine di deter
minare una linea di in
tervento nella scuola che 
tenga conto dell'esistenza 
di tutte queste componen
ti e che anche attraverso 
questa attività si possa 
contribuire ed alla gestio
ne sociale della scuola ed 
ad un avviamento aito 
sport delle giovani gene
razioni inquadrato in una 
programmazione comuna
le. provinciale, regionale. 
nazionale. 

Hanno mobilitato per ore e ore la polizia 

Tre ragazzi inventano un rapimento 
Affermavano che era stato rapito un bambino - Crolla la storia davanti ad un pacco di caramelle 

! Stefano. Francesco e Danie- , trollo permetteva di stabili-
1 le. t re ragazzi d: dieci, undi j re che ì numeri di targa ri-

ci e dodici anni , ieri l 'hanno 
. _ „ A combinata grossa. Al bidello P^o d e „ a M a d o n n i n a d e l G r a p . 

pa hanno raccontato con do
vizia di particolari di aver 
assistito al rapimento di un 

levati dai tre ragazzi non 
corrispondevano all 'auto de
scritta. Infatti , la targa Fi
renze 777222 risultava appar
tenere a un 'auto dalle carat
teristiche diverse (non era 

bambino. Il custode. Renato \ una «Giu l ia» e il colere era 
Gaudenzi. ha telefonato su
bito in Questura e immedia
tamente è scat ta ta una gi
gantesca caccia ai rapitori. 
I ragazzi con sicurezza hanno 
ripetuto ai funzionari della 

LUTTO 

squadra mobile che ieri ver 
ad avvalorare l'ipotesi, non j so le 13 nei pressi della scuo 

. *___ _i__ .i _.» t l a D o n M , n z o n j avevano vi 
| sto due individui afferrare 
I un bambino e caricarlo a for

za su un'auto, una « Giulia •> 

fcT deceduto il compagno 
Carlo Negri, dirigente sinda
cale. Oli amici e i compagni 
nel ricordarlo invitano ai fu
nerali che avranno partente 
oggi alle ore 10 dalla cappel
la funeraria di Careggl. 

! si può escludere che il gio-
| vane visto dal D.ni avesse 
| realmente in mente di atten-
• tare alla linea ferroviaria 

quando, sentendosi scoperto 
dal casellante, ha prefento 
darsi alla fuga. 

I timori del Dini, inoltre. 
sono giustificati dal fatto 
che Io stesso t ra t to di linea 

celeste targata Firenze 777222. 
Il racconto non faceva una 

piega e la polizia impiegava 
tutt i i suol uomini. Secondo 
il raccoto dei t re ragazzi. I 
rapitori si erano allontanati 
a tu t ta velocità verso il cen-

è già stato preso . di mira, i tro della citta. Un rapido con

diverso : il proprietario l'ave
va lasciata in sosta alla For
tezza da Basso dove veniva 
iinvenuta dagli agenti) . Con 
il trascorrere delle ore la ten
sione aumentava in quanto 
dell'auto segnalata dai tre 
ragazzi non si trovava trac
cia. Che ì ragazzi si fossero 
sbagliati a rilevare la targa? 

Si facevano varie combina
zioni e alla fine saltava fuo
ri la targa giusta: Firenze 
727722. 

L'auto apparteneva al for
naio Benito Cinelli. abi tante 
in via Vezzani 1. L'uomo si 
trovava a letto. Svegliato ve
niva condotto in Questura. 

La vettura corrispondeva 

esat tamente alle caratteristi
che descritte da Stefano. 
Francesco e Daniele. I tre 
ragazzi fra l'altro avevano 
detto che il conducente ave
va un paio di occhiali scuri. 
Particolare che veniva con
fermato dallo stesso Cinelli. 
Non solo ma il fornaio af
fermava di essere passato 
proprio verso '.e 13 davanti 
alla scuola Don Mmzoni ma 
di non sapere assolutamente 
nulla del bambino rapido. 

Che storca eia mai questa? 
I racazzi ?o:io s tat . posti 

addiri t tura a confronto con 
il fornaio e per un po' han
no retto ia parte. Poi di fron
te a un pacchetto di caramel
le che il do ' tor Gra=5i ha of
ferto a Daniele. Stefano e 
Francesco sono crollati e 
hanno raccontato tu t ta la ve
rità. 

Cioè FI e r i n o ;nvfn ,- ,ti di 
sana p.anta il ra-> rr."-.*o 
Una ramanzina *« i e-. •» 

TT?.> 
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